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Oggetto: accesso dei laureati in Comunicazione ai concorsi pubblici  

 

Illustrissimo Prof. Gaetano Manfredi, Ministro dell’Università e della Ricerca,  

 

in nome della “Conferenza Italiana di Scienze della Comunicazione” che riunisce Direttori, 
Presidi e Responsabili di strutture e Corsi in Scienze della Comunicazione da me presieduta, 
pongo alla Sua attenzione le criticità legate ad un riconoscimento nettamente insufficiente ai 
fini dell’accesso ai concorsi pubblici delle lauree triennale e magistrali nelle discipline della 
Comunicazione e alla marginalità dei comunicatori nella Pubblica Amministrazione.  
 
Ciò è tanto più incomprensibile, al punto da apparire contraddittorio, a fronte del lavoro 
istituzionale proposto dalla Ministra della Pubblica Amministrazione entro le linee 
programmatiche del IV Piano OGP Italia, che ha dato vita all’istituzione del Gruppo di lavoro 
su Riforma della comunicazione pubblica e Social media policy nazionale, insediato presso il 
Ministero, che ha consegnato la sua relazione al Ministro il 16 giugno 2020.  
 
Il documento sottolinea il ruolo strategico dei laureati in Comunicazione nella PA e ribadisce 
l’importanza di una laurea triennale o magistrale in Comunicazione quale requisito coerente per 
l’accesso ai concorsi pubblici. Al contrario, la professionalità dei laureati è penalizzata 
dall’inadeguato aggiornamento delle normative relative alle equipollenze tra i corsi di laurea, 
ma talora anche da un’inaccettabile disinformazione interistituzionale. 
 
Con l’occasione, la Conferenza segnala lo scarso riconoscimento delle professionalità della 
Comunicazione come da tempo scarsamente considerato nell’accesso alle classi di concorso 
per l’insegnamento. 
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Considerato che: 
• ai sensi del Decreto Interministeriale 21 dicembre 1998 (Gazzetta Ufficiale del 30 

gennaio 1999, n. 24) il diploma di laurea quinquennale in Scienze della Comunicazione 
(vecchio ordinamento) è equipollente ai diplomi di laurea in Scienze politiche e 
Sociologia (vecchio ordinamento); 

• il Decreto Interministeriale del 9 luglio 2009 ha equiparato al corso di laurea 
quinquennale in Scienze della Comunicazione, ai fini della partecipazione ai concorsi 
pubblici, le seguenti classi di laurea: 

- 13/S - Editoria, Comunicazione Multimediale e Giornalismo (corrispondente ai 
sensi del D.M. 270/2004 alla LM-19-Informazione e sistemi editoriali), 59/S – 
Pubblicità e comunicazione d'impresa e 67/S Scienze della comunicazione 
sociale e istituzionale (accorpate e corrispondenti alla LM-59 Scienze della 
comunicazione pubblica, d'impresa e pubblicità ai sensi del D.M. 270/2004); 

- 100/S – Tecniche e metodi per la società dell’informazione (corrispondente ai 
sensi del D.M. 270/2004 alla LM-91 Tecniche e metodi per la società 
dell’informazione) 

- 101/S Teoria della comunicazione (ai sensi del D.M. 509/1999), LM92 Teorie 
della comunicazione (ai sensi del D.M. 270/2004), LM-93 Teorie e metodologie 
dell’e-learning e della media education (ai sensi del D.M. 270/2004); 

• il Corso di laurea in Scienze della Comunicazione (vecchio ordinamento quinquennale) 
è riconosciuto per l’accesso alla classe di concorso 36/A-Filosofia, psicologia e scienze 
dell'educazione, purché lo studente abbia conseguito crediti specifici negli ambiti 
sociologico, pedagogico, psicologico e filosofico; 

 
la Conferenza Italiana di Scienze della Comunicazione, come rivendicato in lettere, mozioni e 
istanze inviate negli ultimi quindici anni, che non hanno tuttavia ricevuto risposta dagli 
interlocutori a cui sono state indirizzate,  
 

CHIEDE 
 

• che nei concorsi per l’accesso alla PA siano previste le lauree triennali (L14 ai sensi del 
D.M. 509/99 e L20 ai sensi del 270/2004) e magistrali in Comunicazione coerentemente 
con i profili previsti e le funzioni richieste;  

• che i laureati nella classi triennali in Comunicazione possano accedere ai concorsi 
pubblici che prevedano l’accesso per laureati nelle classi di laurea triennale  dell’area 
delle Scienze politiche e della Sociologia (L-16   Scienze dell’amministrazione e 
dell’organizzazione, L- 36 Scienze Politiche e delle Relazioni Internazionali, L-40 
Sociologia ai sensi del D.M. 270/2004) e delle equiparate lauree triennali ai sensi del 
D.M. 509/99; 

• che i laureati nelle classi magistrali sopracitate (ai sensi del D.M. 509/99 e 270/2004) 
possano accedere ai concorsi pubblici che prevedono l’accesso per laureati in Scienze 
politiche e Sociologia (vecchio ordinamento) e per laureati nelle classi di laurea 
specialistica e magistrale ad esse equiparate; 

• che vengano inserite tutte le classi di laurea specialistica (ai sensi del D.M. 509/99) e 
magistrale (ai sensi del D.M. 270/04) - oltre alle già previste LS59, LS67, LM59, LM93 
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- equiparate alla laurea quinquennale in Scienze della Comunicazione nei titoli di 
accesso alla classe di concorso A-18 (Filosofia e Scienze umane), ex 36/A-Filosofia, 
psicologia e scienze dell’educazione, purché gli studenti abbiano conseguito i crediti 
specifici previsti dalla normativa vigente negli ambiti sociologico, pedagogico, 
psicologico e filosofico; 

• che vengano riviste alcune incongruenze legate alla classe di concorso A-65 “Teoria e 
tecnica della comunicazione”, istituita nel 2016, che di fatto escludono 
dall’insegnamento i laureati in Comunicazione, come evidenziato in interrogazioni 
parlamentari inerenti la A-65 che sono state presentate negli scorsi anni, a partire 
dall’ampliamento dello spettro delle classi di laurea specialistica e magistrale per 
l’accesso (con l’inserimento di LS101, LM92, LM93) e dell’elenco degli istituti dove è 
possibile prestare servizio per la classe di concorso. 

 
 
Auspicando di trovare attenzione e sensibilità per le criticità segnalate e sulle quali la 
Conferenza si è sempre pronunciata all’unanimità, e ribadendo la nostra piena collaborazione, 
porgo il saluto della Conferenza e mio personale,  
 
 
Mario Morcellini 
 
Presidente della Conferenza Italiana di Scienze della Comunicazione 
 

 


